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I Ladri da Uva
Caro Cronista,

Tutti g li anni che Dio manda su questa 
terra, giunta l ’epoca della vendemmia, afferri 
la  tua giorn alistica  penna per raccom andare 
che si tengano un po’ d’occhio iA ignori ladri 
d’uva e re lativ i m anutengoli che loro tengono 
la  scala. Quest’anno non hai ancor toccato 
la  questione cui ti interessi ogni anno, 
m algrado che la  tu a  voce sia sparsa al vento 
come quella di S. Giovanni, nella speranza, 
che, se non ora, nelle età venture almeno, 
si faccia  qualche cosa a benefìcio dei nostri 
posteri, onde penso di venir io a tirarti per 
le falde dell’abito ram m entandoti il dover 
tuo. A forza di battere il chiodo, può darsi 
benissimo che qualche volta si finisca ad 
ottenere.

La pianta ladro, viene su in cam pagna 
tanto rigogliosa quanto i fagiuoli in tempo 
dì pioggia, e sarebbe purè necessario che 
il Ministero di agricoltura, invece di spendere 
tà llti quattrini ed arrovellarsi in cose che 
nòti fanno nè caldo nè freddo, si occupasse 
di quésto m alanno che poco sù poco giù
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S torie  d'un m inuto

La Storia d’ una Grancassa
____ •

Domenica scorsa vi fu a Montecatini un con­
corso di bande musicali, con premi vistosi ed 
attraenti. L ’ Europa teneva fìssi gli sguardi a 
Montecatini, ma è rimasta assai meravigliata 
non vedendo fra il numero infinito di bande 
musicali, che da tutte le parti del mondo vi 
giunsero, quella di Ripafratta. Eppure il Mu­
nicipio di quella città aveva mandata una cir­
colare a tutte le potenze, annunciando che dietro 
un voto del Consiglio Municipale era stata or­
ganizzata anche a Ripafratta una banda musicale, 

< a spese del comune, e che quella banda si sa­
rebbe presentata anch’essa al concorso di Mon- 

. - tecatini, per conquistarvi il primo premio. Nes­
suno sa ancora perchè Domenica scorsa l’aspet- 
tazione dell’Europa sia stata delusa e perchè la 

.[ banda.-di Ripafratta non abbia fatta quella sua 
.-prima ed. ufficiale comparsa nel mondo dei suoni. 

Eccomi a. sollevare il velo che copre lo strano 
„ì[.mistero. , .  y. ;A-> vi; a

non ha da invidiare nulla a lla  peronospora. 
È anzi peggio di questa, perchè la  perono­
spora, non capita tutti g li anni, ma i ladri 
germ ogliano sempre.

P e r la  peronospora si è trovato il latte 
di calce e la  polvere M illardet, pei lad ri ci 
vorrebbe un’a ltra  polvere sotto form a di 
guardie cam pestri o di carabinieri. Non è 
necessario tanto personale, ma basterebbe 
una buona legge, fatta, non da agricoltori 
di quelli che stanno a bottega al ministero 
di agrico ltura e che non hanno mai visto 
su che piante nascano le nespole, m a da 
agrico ltori veri, i quali, sta sicuro, sapreb­
bero trovar essi la  quadra per far andare 
le cose come devono.

Se si tenesse un libro nero dei ricettatori 
e questi si tenessero d’occhio, se alle porte 
della  città  si tenessero aperti g li occhi su 
certe faccie, se durante l ’epoca della  ven­
demm ia si dom andassero un po’ le carte a 
coloro che gironzolano per le cam pagne in 
cu i non hanno n u lla  a fare, a llo ra  vedresti 
che in breve tempo la  cam pagna sarebbe 
molto meno infestata dai bricconi.

E tutto questo toccherebbe un po’ non 
soltanto al governo, il quale sta lontano, ma

Allorché il Consiglio municipale di Ripafràttà 
decise di organizzar la banda municipale, l’inca­
rico di suonare la gran cassa lo diede al bottaio 
Lapuccio; ed in ciò fu abbastanza logico, poiché 
se un bottaio non ha molto sviluppata la capa­
cità della misura, è incontestabile che a motivo 
della sua professione deve conoscere perfettamente 
la misura di capacità; e poi la gran cassa appar­
tiene in certo qual modo al regno delle botti e 
d’ogni altro lignoso vaso.

Fu anche questo che determinò il Consiglio 
ad affidare al bottaio Lapuccio la missione di 
recarsi a Firenze per farvi acquisto della gran 
cassa necessaria alla banda, e dibatterne il prezzo 
da uomo che non poteva esser tratto in inganno 
nè sul valore materiale dello strumento, nè sulla 
sua mano d’opera. Quel prezzo era stato valu­
tato 150 lire e Lapuccio si era impegnato per 
quella somma a provvedere una gran cassa di 
un volume straordinario e senza precedenti, tale 
insómma che al concorso di Montecatini avrebbe 
fatto decernere il primo premio alla banda di 
Ripafratta. *

Ciò accadeva verso la fine di Luglio. C ’erano 
più di quindici giorni di tempo. Un giorno per 
recarsi a Firenze, di l ì  a due o tre giorni la 
gran cassa poteva arrivare, e rimaneva tempo 
abbastanza per far un numero sufficiente di prove 
onde assicurarsi di una esecuzione monstre del­
l ’inno di Garibaldi, poiché questo era il pezzo

ai m unicipii stessi che ora dormono della 
grossa come se si trattasse di cosa del mondo

di là.
Tanti saluti.

Tuo: lionff.

Trattamento Sanitario del bestiame proveniente dalla Francia 

A questo Comizio Agrario pervenne dal Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e Com­
mercio una circolare portante la data del 
14 corr. mese, relativa al nuovo tratta­
mento sanitario cui dal 1. settembre dovt'à 
essere sottoposto il bestiame proveniente 
dalla Francia.

Essendo eccessivamente lunga, ci limitiamo 
a darne un sunto.
Affine d’im pedire che abbiano ad impor­

tarsi dall’estero epizoozie capaci di compro­
mettere la  incolum ità del nostro bestiame, 
questo M in istero , valendosi delle facoltà 
fattegli dalla  le g g e  è venuto nella decisione 
di stabilire che anche la  impor taziofté di 
tutti g li anim ali quadrupedi provenienti dalla  
F ran cia  non possa più farsi d’ ora innanzi

con cui la banda contava farsi onore al concorso. 
Lapuccio promise di fare del suo meglio.

il giorno dopo il sindaco si presentava dal 
bottaio per dirgli che, tutto ben pensato, egli 
poteva portare la grancassa con sè, consegnan­
dola come bagaglio, ma la moglie del bottaio 
gli rispose che suo marito era partito per Fi­
renze col primo treno. La verità era cne La­
puccio non era partito.

Egli aveva detto a sè stesso che .dopo tutto 
una grancassa non è che una botte.... sfondata 
e coperta da una pelle d’asino, è vero, ma che 
ciò non poteva essere una difficoltà per un bot­
taio che fabbrica anche dei crivelli il cui fondo 
è di carta pecora. Insomma il nostro uomo a— 
veva concepita l’idea di fabbricare lui stesso la 
grancassa, ed ecco il calcolo che egli fece:

Legno ..................................... L. io
Pelle d’a s in o ......................‘ »  io
V e r n i c e ....................... » 5
C o r d e ................................. » 2
Batacchio . . . . . .  » 1

Dunque, prezzo di costo 28 lire. Sui bilancio 
municipale erano stabilite L. 150, per cui bene­
ficio netto di L. 122, senza contare le spese di 
viaggio che doveva intascare.

Lapuccio si era messo all’opera al mattino di 
buon’ora in una camera appartata; lungi dagli 
sguardi degli indiscreti; se non che aveva spia­
cevolmente constatato che stante. Tini perfezione


